
Telecamere contro l’abbandono
dei rifiuti: storia infinita
tra guasti e giga esauriti
Il  Comune  di  Siracusa  dispone  di  decine  di  impianti  di
videosorveglianza  per  il  contrasto  all’odioso  e  diffuso
fenomeno dell’abbandono indiscriminato di rifiuti in città e
fuori ma molte telecamere risultano non funzionanti, altre
vetuste e in attesa di sostituzione. La soluzione non sembra
imminente e nuovi acquisti potrebbero essere effettuati solo
il prossimo anno. A fornire chiarimenti in merito è stato
l’assessore  alla  Polizia  Municipale,  Giuseppe  Gibilisco,
sollecitato dal consigliere comunale ed ex assessore, Andrea
Buccheri,  durante  l’ultima  seduta  del  consiglio  comunale.
Un’interrogazione, la sua, per la quale era stata richiesta
una risposta scritta a cui, tuttavia, gli uffici non avrebbero
dato seguito o, comunque, non in maniera esaustiva, salvo
fornire “in corsa” una “bozza con delle griglie”, come ha
spiegato Buccheri, poco prima della conclusione della seduta
consiliare. La mancata risposta scritta alle interrogazioni
dei consiglieri da parte dei dirigenti sarebbe diventata una
prassi, contro la quale i componenti dell’assise cittadina
sarebbero pronti ad agire.
In merito alla questione videosorveglianza nei luoghi in cui
maggiormente si riscontra il fenomeno dell’abbandono selvaggio
dei  rifiuti,  Buccheri  ricorda  che  il  Comune  “detiene  14
telecamere installate con proprie risorse e munite di plinti
in  cemento  armato,  disposizioni  ad  alta  definizione  e  di
recente oggetto di manutenzione (luglio scorso), a cui si
aggiungono  altre  20  telecamere  acquistate  nell’ambito  del
bando di Democrazia Partecipata 2021 per le zone balneari. Il
servizio di manutenzione è attivo”. La situazione, tuttavia,
non sarebbe ottimale. Stando a quanto chiarito dall’assessore
Gibilisco, almeno 8 telecamere non sarebbero funzionanti per
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via dell’esaurimento dei giga disponibili (“ma il contratto
con il gestore parlava di traffico illimitato”), mentre quelle
con plinti non sarebbero operative perché obsolete. La spesa,
secondo le valutazioni del Comune, sarebbe eccessiva e non
risolutiva. Si è quindi deciso di integrare il sistema con
nuove telecamere di ultima generazione, da comprare nel corso
del  2025.  Intanto,  in  via  Ramacca,  sono  state  meglio
posizionate le telecamere esistenti. Nelle prossime settimane,
due agenti della polizia municipale, invece, saranno destinati
ad un servizio analogo a quello attivato per il controllo e la
rimozione delle auto abbandonate in area pubblica. “La polizia
municipale-ha  spiegato  Gibilisco-  raggiungerà  le  abitazioni
dei cittadini per verificare se si tratti di contribuenti in
regola con la Tari. In caso contrario sarà richiesto loro il
pagamento di quanto dovuto per l’ultimo quinquennio”.

Beccato  ad  abbandonare
rifiuti,  la  Polizia
Municipale lo denuncia
Un uomo è stato denunciato alla Procura della Repubblica di
Siracusa per essersi reso responsabile del reato di abbandono
di rifiuti con una moto Ape già sequestrata. Lo scorso 17
novembre,  infatti,  le  telecamere  dell’ufficio  di  Video
Sorveglianza della Polizia Municipale hanno beccato l’uomo ad
abbandonare rifiuti in Largo Arezzo della Targia a Siracusa.
Inoltre, un altro cittadino è stato sanzionato con una multa
di  600  euro  per  aver  “conferito”  su  strada  rifiuti
ingombranti, poi smaltiti correttamente presso la discarica.

https://www.siracusaoggi.it/beccato-ad-abbandonare-rifiuti-denunciato/
https://www.siracusaoggi.it/beccato-ad-abbandonare-rifiuti-denunciato/
https://www.siracusaoggi.it/beccato-ad-abbandonare-rifiuti-denunciato/


Fiera del Mercoledì, per due
settimane trasloca…al martedì
La Fiera del Mercoledì, che si tiene nelle zone di piazzale
Sgarlata, Piazza S. Metodio e vie limitrofe, cambierà giorno
per le feste ed è stata anticipata al 24 e al 31 dicembre. Per
due settimane, quindi, si svolgerà di martedì. Quest’anno il
25 dicembre cade di mercoledì, così come il primo gennaio. Per
evitare di cancellare per due settimane il grande mercato che
richiama circa 300 venditori da Siracusa e Catania, è stato
disposto  il  cambio  di  giorno  come  già  successo  in  altre
occasioni in passato.

Pmi  Day-Industriamoci,  le
imprese  incontrano  gli
studenti:  Confindustria  e
“Ruiz” insieme
L’edizione  2024  del  “Pmi  Day-Industriamoci”,  l’appuntamento
annuale a cura della Piccola Industria di Confindustria, ha
scelto l’azienda “Leone La Ferla spa” a Melilli. “Costruire il
futuro” è il tema centrale di quest’anno, creando un ponte tra
il mondo della scuola e quello delle imprese. All’iniziativa
hanno partecipato gli studenti di terza classe dell’Istituto
di Istruzione Superiore “A. Ruiz” di Augusta, accompagnati
dalla Dirigente Maria Concetta Castorina.
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A condurre la manifestazione Caterina Quercioli – Presidente
Piccola  Industria  Confindustria  Siracusa  e  Sebastiano
Bongiovanni – Presidente Piccola Industria di Confindustria
Sicilia.  Presente  anche  il  Presidente  di  Confindustria
Siracusa, Gian Piero Reale.
Gli onori di casa sono stati a cura di Edoardo La Ferla,
eletto  da  poco  Presidente  dei  Giovani  Imprenditori  di
Confindustria Sicilia che presentando la sua azienda, che ha
raggiunto il traguardo dei 300 anni di vita, agli studenti ha
sottolineato  “l’importanza  della  formazione  e  del  dialogo
costante tra giovani e imprese”.
“La collaborazione tra Imprese e Scuole – ha detto Caterina
Quercioli – può favorire l’inserimento dei giovani nel mondo
del  lavoro.  L’occupazione  giovanile  rappresenta  il  futuro
delle imprese ed è senza dubbio una tematica rilevante per
tutte le generazioni.”
“Il Pmi Day è un’importante momento per valorizzare il ruolo
delle nostre piccole e medie imprese – ha detto Sebastiano
Bongiovanni – oggi la Sicilia offre ai giovani opportunità di
crescita  e  realizzazione  professionale.  “L’iniziativa  si
inserisce  in  un  percorso  che  portiamo  avanti  con  grande
dedizione, da anni, a dimostrazione di un dialogo aperto con
il territorio”.
“Offrire ai giovani un’occasione preziosa per costruire il
loro futuro – secondo il Presidente di Confindustria Siracusa
Gian  Piero  Reale  –  è  parte  integrante  del  nostro  DNA,
continueremo  su  questa  strada”.

Prima  Assemblea  Plenaria
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della  Consulta  Provinciale
degli Studenti a Siracusa
Si è svolta venerdì 29 novembre, presso l’Auditorium del Museo
Paolo  Orsi,  la  prima  Assemblea  Plenaria  della  Consulta
Provinciale degli Studenti (CPS) di Siracusa per il nuovo anno
scolastico. La seduta, presieduta dal presidente Alessandro
Giangrande, ha visto l’insediamento dei nuovi rappresentanti
eletti nelle recenti elezioni suppletive. Durante la Plenaria,
sono stati premiati i vincitori del concorso “Conoscere per
Amare  e  Difendere”,  progetto  volto  a  sensibilizzare  gli
studenti sul valore del patrimonio culturale della Sicilia e
aretuseo.  Tutti  i  premiati,  appartenenti  al  2°  Istituto
Superiore  Arangio  Ruiz  di  Augusta,  hanno  ricevuto  un
riconoscimento per il loro impegno: Lorenzo Luciani, primo
premio sezione letteraria (€80); Milian Provenzano, secondo
premio  sezione  letteraria  (€60);  Melissa  Lisitano,  primo
premio sezione artistica (€80).
Il  Presidente,  Alessandro  Giangrande,  ha  aperto  i  lavori
ribadendo  il  ruolo  fondamentale  della  Consulta  come
laboratorio di cittadinanza attiva e risorsa per gli studenti
della provincia. “Dobbiamo essere un punto di riferimento per
risolvere concretamente i problemi che riguardano gli studenti
e dare voce alle loro esigenze”, ha sottolineato.
L’Assemblea  ha  proceduto  con  le  elezioni  suppletive  per
completare la Giunta Esecutiva della CPS. I nuovi incarichi
assegnati sono: vicepresidente: Alessandro Drago; segretaria:
Emily Formica; assistente del presidente: Maria Gloria Pasqua;
presidente  commissione  III  (Edilizia  e  Trasporti):  Andrea
Conti; presidente commissione IV (Legalità, Diritti Umani e
Volontariato):  Benedetta  Giudice;  presidente  commissione  V
(Sport, Benessere e Alimentazione): Lorenzo Capuana; referente
zona  nord:  Alessandro  Santanello;  referente  zona  centro:
Alberto Salafia; referente zona sud: Corrado Frasca; organi di
garanzia: Francesca Seguino ed Emanuele Bonanno.
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Il porto di Augusta sarà polo
strategico per energia eolica
offshore: firmato il decreto
“Accolgo  con  grande  soddisfazione  la  scelta  dei  ministri
Pichetto  Fratin  e  Salvini,  che  rispecchia  pienamente  la
proposta avanzata dalla Regione Siciliana. Questa decisione,
frutto  di  un’intesa  con  tutte  le  Autorità  portuali  della
Sicilia, testimonia il valore di un dialogo costruttivo e
dell’importanza  della  collaborazione  istituzionale.  Il  mio
governo  ha  pensato  di  puntare  su  una  sola  destinazione,
individuando Augusta come la candidata ideale. Tale scelta
rafforza  il  ruolo  della  Sicilia  come  protagonista  nello
scenario  nazionale  e  internazionale,  valorizzandone  le
straordinarie potenzialità. Ringrazio tutte le parti coinvolte
per il loro impegno nel raggiungimento di un obiettivo così
importante per l’intera comunità siciliana”. Lo dichiara il
presidente  della  Regione  Siciliana  Renato  Schifani,
commentando la scelta, da parte dei ministri dell’Ambiente e
delle  Infrastrutture,  del  porto  di  Augusta  quale  base
strategica  prioritaria  per  l’energia  eolica  offshore.  La
Sicilia,  lo  scorso  marzo,  ha  presentato  una  candidatura
unitaria al ministero dell’Ambiente per un porto nel quale
realizzare il cantiere per la produzione e l’assemblaggio di
piattaforme galleggianti per l’energia eolica in mare. E ha
indicato proprio il porto di Augusta.
Nella giornata di ieri, quindi, è stato firmato il decreto
interministeriale dai ministri Pichetto Fratin e Salvini con
il quale si indica lo scalo di Augusta come base strategica
prioritaria per la costruzione di impianti eolici offshore nel
Mediterraneo.
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Via  Damone,  parcheggio  in
area  a  verde?  Messina:
“Pronto  a  rivolgermi  alle
autorità”
La realizzazione del nuovo parcheggio di via Damone rischia di
diventare un “caso” e di approdare alla Procura della Corte
dei Conti. Il consigliere comunale Ferdinando Messina di Forza
Italia  annuncia  l’intenzione  di  ricorrere  alle  autorità
competenti nel caso in cui l’amministrazione comunale dovesse
portare avanti la linea del silenzio che avrebbe adottato fino
a  questo  momento,  non  rispondendo  ad  un’interrogazione  a
risposta  scritta  presentata  nelle  scorse  settimane
dall’esponente di opposizione sul tema. Nel dettaglio, Messina
fa notare come il nuovo parcheggio realizzato accanto alla
Palestra Akradina, per 110 stalli, nell’ambito dei lavori di
riqualificazione dell’area Tisia-Pitia, ricada in un’area che
il  Piano  Regolatore  Generale  indica  come  S3  e  pertanto
destinata  a  spazi  a  verde  e  per  lo  sport.  “I  parcheggi,
invece-puntualizza Messina, firmatario dell’interrogazione di
cui non si è discusso durante il Question Time – sono indicati
con le sigle S4 ed S5.La variante apportata andrebbe approvata
dagli organi competenti, che sono il consiglio comunale ed il
Dipartimento  Regionale  di  Urbanistica.  Indispensabile
attestare la conformità urbanistica, con previsi requisiti. In
alternativa si tratta di opere abusive, con le conseguenze del
caso”.Privare la zona di un’area a verde prevista dal Piano
Regolatore, inoltre, secondo Messina, equivale a portare in un
quartiere un’ulteriore fonte di inquinamento. Il consigliere
di  minoranza,  nel  corso  dell’ultima  seduta  dedicata  al
Question  Time,  ha  annunciato  anche  che  attenderà
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complessivamente  trenta  giorni  (una  ventina  dei  quali  già
trascorsi). Se entro quel lasso di tempo l’amministrazione
comunale  non  avrà  fornito  la  sua  risposta  scritta,  si
rivolgerà  alle  autorità  per  gli  accertamenti  del  caso.

La  rinascita  e  il  riscatto
attraverso  la  moda:  visita
guidata  ai  laboratori
sartoriali  di  “Tele  di
Aracne”
Un progetto di riscatto, di rinascita e di reintroduzione.
Possiamo definire così “Tele di Aracne” che questo pomeriggio
ha aperto le porte alla città. Il concept da cui nasce il
progetto è il valore sociale e di inclusione che prende spunto
dal riutilizzo di abiti dismessi e che vengono oggi ripensati
in un’ ottica di economia circolare.
I locali di via Bainsizza 145, confiscati alla mafia, hanno
accolto  il  pubblico  in  occasione  di  un  evento  speciale
dedicato alla città, per raccontare i primi 60 giorni del
laboratorio sartoriale “Le tele di Aracne” e per presentare le
creazioni realizzate. Il progetto “Dalle stoffe ai sogni_Un
percorso  di  rinascita”  segue  la  presentazione  delle  prime
creazioni  sartoriali  fatta  al  ministro  dell’Interno  Matteo
Piantedosi, durante l’Expo Divinazione e ha dato ai visitatori
la  possibilità  di  ammirare  i  capi  sartoriali  realizzati.
All’interno del programma dell’accademia sartoriale è previsto
un percorso socio pedagogico della durata di 5 anni diretto a
uomini e donne appartenenti ai circuiti penali o a rischio
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marginalità; prevede un cammino formativo per i primi 3 anni
con lezioni accademiche, laboratori e tirocini inclusivi; a
seguire, negli ultimi due anni, prevede invece il concreto
inserimento  nel  mondo  dell’  imprenditorialità,  con  la
creazione di una cooperativa che darà lavoro stabile a 10
giovani, che grazie alla passione, alla determinazione e alla
creatività avranno un futuro di riscatto sociale reale.

Le parole di Antonio Franceschini, Responsabile Nazionale CNA
Federmoda,  Silvia  Spadaro,  Responsabile  comunicazione,
Francesco  Italia,  Sindaco  di  Siracusa  e  Giovanni  Signer,
Prefetto di Siracusa.

Intervista  al  presidente  Di
Sarcina  (AdSP):  “Subito
1,5mln di euro per il Porto
Grande”
Il porto Grande di Siracusa era “l’anello mancante” nella rete
di  sviluppo  della  portualità  della  Sicilia  Orientale.  La
definizione  è  del  presidente  dell’Autorità  di  Sistema
Portuale, Francesco Di Sarcina. Nei giorni scorsi è andato a
Palermo a prendere le “chiavi” del porto siracusano di cui
assume adesso, ed a tutti gli effetti, la governance, nove
mesi dopo la disposizione normativa che ha messo insieme il
porto di Siracusa con quelli di Augusta, Catania e Pozzallo.
“Ho  già  disposto  un  primo  sopralluogo  del  nostro  ufficio
tecnico.  La  prima  cosa  da  fare?  Sappiamo  che  i  problemi
principali sono legati ai fondali ed alla scarsa manutenzione
di alcune bitte e piazzali. Cose spicciole, però mai risolte.
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E sono le prime urgenze da affrontare”, spiega Di Sarcina
intervenuto in diretta su FMITALIA. “Alcune cose le faremo
velocemente,  altre  richiederanno  tempo.  In  particolare,
richiederà tempo il dragaggio dei fondali della banchina 2: “è
sito  Sin,  servirà  quindi  un  dialogo  con  il  Ministero
dell’Ambiente.  Ma  si  deve  fare,  e  lo  faremo.  Ovviamente
seguendo  le  procedure  previste  dalla  legge”,  spiega  il
presidente dell’AdSP della Sicilia Orientale.
Nel bilancio dell’ente, approvato ad ottobre, è stata prevista
una spesa di 1,5 milioni di euro (entro dicembre 2024, ndr)
per il Porto Grande di Siracusa. “E forse negli ultimi 10 anni
mai  erano  state  messe  in  campo  risorse  così  corpose”,
rivendica Di Sarcina. Difficilmente saranno spese tutte in
poco più di un mese, “ma di sicuro produrremo degli impegni di
spesa in modo da dare il via a tutto quello che bisogna fare
nel porto di Siracusa”.
E qui è il caso di chiarire che l’AdSP non si occupa solo di
manutenzione spicciola. Il suo compito principale è quello di
programmare  e  creare  le  condizioni  per  lo  sviluppo  della
portualità  e  delle  aree  retroportuali.  “Il  mio  obiettivo
principale – conferma Di Sarcia – è trovare la via per il
migliore sviluppo possibile del porto di Siracusa, insieme ad
Augusta, Catania e Pozzallo. E nel futuro di Siracusa non può
che esserci il crocierismo. Francamente, sono inimmaginabili i
container  al  porto  Grande…”,  ironizza.  Poi  si  fa  serio:
“Faremo  funzionare  quello  che  già  c’è,  incluso  il  porto
rifugio, e metteremo mano al futuro insieme ai rappresentanti
del  territorio.  Tutto  integrato  con  gli  altri  porti,
altrimenti ci facciamo guerra tra di noi. Guardate, dobbiamo
prendere coscienza del fatto che in Sicilia abbiamo tanti
porti piccoli. Se non facciamo finta che siano un unico grande
porto con tante banchine, non potremo mai essere competitivi
con il resto d’Italia e d’Europa”. Ecco allora perchè diventa
importante anche per Siracusa contare sulla governance unica
della AdSp anche per il suo Porto Grande.
Tra i nodi da risolvere, oltre alla banchina 2, ci sono la
questione ex porto turistico – oggi cantiere in abbandono – e



la  costruzione  di  una  stazione  marittima.  “L’area  dell’ex
porto turistico rientra tra quelle consegnate alla mia AdSp.
Dobbiamo  vedere  la  documentazione,  so  che  ci  sono  dei
contenziosi. Dobbiamo capire in che stato siano e dove, per
studiare come sbloccare la situazione. Anche a augusta c’erano
conteziosi eterni. Li abbiamo superati, rimettendo in moto le
cose”. Parole che valgono come indicazione di una direzione.
Quanto  alla  stazione  marittima,  Di  Sarcina  ha  già  un  suo
piano. “Un porto crocieristico serio e che funziona, non può
prescindere da un terminal, altrimenti è barbarie. A Catania
ci  sono  soggetti  che  remano  contro,  danneggiando  il
territorio. Mi auguro, invece, che Siracusa si dimostri più
matura. La direzione deve essere quella di fare le cose e non
bloccarle. Un piano ce l’ho, infrastrutturale e gestionale. Ma
non basterà solo il mio impegno o solo l’impegno della AdSP.
Servirà il consenso di tutte le parti interessate. Esorto
tutti, allora, a capire che questa è una vera occasione di
sviluppo.  Mettiamo  in  campo  tutte  le  energie  positive  e
realizziamo  qualcosa  di  buono”,  l’invito  del  presidente
dell’Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale.

Cellulari  e  minori:  allarme
degli esperti, un milione di
euro per la sensibilizzazione
“Siamo quasi a un punto di non ritorno. I nostri bambini
rischiano  grosso,  va  fatta  qualcosa  al  più  presto.  Già
parecchi  i  danni  fatti,  cerchiamo  di  evitarne  altri”.  È
l’allarme  risuonato  forte  ieri  a  Montecitorio  durante  il
convegno “Smartphone e minori, i rischi e le prospettive”,
rilanciato da pediatri, psichiatri, sociologi, giornalisti e
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parlamentari nella sala Matteotti della Camera. Ad organizzare
il convegno è stato il deputato M5S Filippo Scerra, primo
firmatario di un ddl che mira a vietare fino a tre anni i
dispositivi  digitali  e  a  limitarne  l’uso  fino  a  12.  La
proposta di legge romana ha comunque la sua origine all’Ars,
in Sicilia, dove il deputato-pediatra M5S Carlo Gilistro ha
depositato un analogo disegno di legge-voto che ha avuto già
il via libera in commissione Salute.
“Dalla  Sicilia  –  dice  Gilistro  –  con  la  decisiva
collaborazione  dell’istituto  scolastico  regionale  e  la
partecipazione di centinaia di scuole è partita una forte
spinta alla presa di coscienza collettiva della pericolosità
del fenomeno, le cui nefaste conseguenze, io, da pediatra,
purtroppo osservo quotidianamente e con crescente frequenza.
Purtroppo  questa  pericolosità  è  ignorata  da  tantissimi
genitori che affidano ai propri figli cellulari e tablet per
tenerli tranquilli, non sapendo che rischiano di creare loro
enormi problemi. Le famiglie devono essere informate di questi
enormi rischi in modo da poter mettere al sicuro l’incolumità
psico-fisica  dei  loro  ragazzi.  Per  questo  va  avviata  una
massiccia campagna di informazione rivolta alle famiglie e i
cui primi passi potrebbero essere fatti già nell’immediato
futuro.  A  tale  scopo  nella  Finanziaria  in  discussione  in
queste ore all’Ars ho presentato un emendamento per destinare
un milione di euro per realizzare una campagna mediatica su
giornali, tv e web incentrata sul pericolo dell’uso distorto
di cellulari e degli altri apparecchi digitali in tenera età e
in età adolescenziale”.
Ieri a Roma sul tema hanno preso la parola numerosi esperti,
tutti concordi nel ritenere che sul pericolo dell’abuso del
digitale da parte dei bambini vanno accesi potenti riflettori.
“Quella che vogliamo portare avanti noi – dice Gilistro – non
è, come è stato sottolineato benissimo ieri al convegno, una
legge per limitare. Al contrario, è una legge di liberazione,
dobbiamo liberare i bambini dalla schiavitù dei cellulari,
perché, purtroppo, di questo si tratta. I bambini sono ormai
schiavizzati da questi apparecchi, li usano perfino la notte e



le conseguenze negative sono poi inevitabili, a cominciare da
pessimi rendimenti scolastici causati dalla perdita di sonno
ristoratore.  E  questo  per  non  parlare  degli  altri
contraccolpi,  come  ansia,  scoppi  di  rabbia  improvvisa,
svenimenti,  disturbi  del  sonno,  alterazioni  dell’umore,
ritardato sviluppo del linguaggio, tachicardia, azzeramento, o
quasi, dei rapporti sociali. Gran parte di questi contraccolpi
si possono evitare con una buona campagna di informazione su
questa  tematica.  Sono  sicuro  che  se  i  genitori  fossero
informati di tutti questi potenziali pericoli cui espongono i
propri figli mettendogli in mano un cellulare solo per tenerli
tranquilli un paio d’ore, magari mentre loro conversano con
gli amici in pizzeria, si guarderebbero bene dal farlo”.


